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Dura requisitoria delle Regioni 

Gli emigrati, 
sempre cittadini 

di serie C 
trascurati 

dal governo 
In un convegno a Venezia denunciati 
i ritardi del ministero degli Esteri 

Dal n o s t r o invia to 
VENEZIA — Se non \iioi fa
re, almeno lascia che facciano 
altri. Ma non c'è esortazione 
che tenga; in fatto di infer
enti per i nostri lavoratori 
all'estero anche il governo 
pentapartito manifesta resi
stenze, chiusure e assurdi »e-
sclusivismif che gli sono valsi 
una dura rampogna da parte 
della conferenza nazionale 
delle Regioni e delle consulte 
dell'emigrazione, riunita da 
ieri a Venezia. Il governo non 
fa e neppure lascia fare. Gli 
emigrati sono 'Cresciuti» pro
fessionalmente, culturalmen
te, sul piano sociale; reclama
no i propri diritti di cittadini 
e di uomini nei paesi in cui 
risiedono, e chiedono di esse
re sostenuti nel difficile cam
mino di promozione che han
no iniziato a percorrere. Ma 
che risposte ottengono? 

Le leggi 
delle Regioni 

Le Regioni, che si sono da
te statuti, leggi e strumenti 
come le consulte, per stringe
re o rinsaldare il rapporto con 
le comunità all'estero e tute
larne ì diritti, continuano a 
incontrare ostacoli impensa
bili. Nella sua introduzione, 
l'assessore della regione Ve
neto Boldrin, ha ricordato le 
•frequenti impugnative' da 
parte del governo di proce
dimenti regionali alla promo
zione di attività sociali, cultu
rali, turìstiche ed economiche 
all'estero: ci siamo sempre 
scontrati, ha detto 'con l'an
coraggio degli organi statali 
al concetto che la tutela dell' 
emigrazione sìa una delle 
branche della politica estera 
del Paese: e perciò distretta 
competenza del ministero de
gli Esteri. E l'altro relatore, il 
presidente della giunta dell' 
Umbria, Mani, dopo aver 
sottolineato lo sforzo di pre
senza delle Regioni nel mon
do dell'emigrazione *per una 
maggiore e reciproca infor
mazione e un orientamento 
più preciso sull'insieme dei 
problemi; ha dovvto amara
mente constatare: €Anche su 
questi aspetti non sono man
cate le difficoltà e gli atteg
giamenti ministeriali rivolti a 
comprimere la piena esplica
zione delle energie che le Re
gioni avrebbero potuto met
tere in campo: 

Ci sono sempre più disoc
cupati nell'Europa comunita
ria, e gli emigrati sono sem
pre i primi, in tutti i paesi, 
nelle graduatorie dei senza 
lavoro. Se rientrano, spesso 
non riescono ad avere neppu
re la pensione, bloccata chis
sà dove dalle interminabili 
pratiche di ricongiunzione. 
Se restano all'estero, conti
nuano ad essere dei cittadini 
di tserie C», magari apprezza
ti per la loro capacità profes
sionale, ma che non hanno 

nemmeno il diritto di elegge
re un consigliere comunale; 
spesso devono vedersela con 
gli insidiosi attacchi della xe
nofobia, sempre pronta a rie
mergere nelle situazioni di 
crisi. 

E il governo, così attento a 
•controllare' con criteri in
credibilmente restrittivi le i-
niziative delle Regioni, che 
politica porta avanti per gli 
emigrati? Richiamandosi alle 
conclusioni cui era giunta set
te anni or sono la conferenza 
nazionale dell'emigrazione, il 
rappresentante del Friuli-Ve
nezia Giulia si è chiesto ed ha 
chiesto cosa stia facendo il 
Comitato interministeriale 
dell'emigrazione, che dovreb
be coordinare le iniziative di 
diversi ministeri evitando di
spersioni e perdite di tempo. 
La risposta, purtroppo, è fin 
troppo semplice: nulla. Inse
diato tre anni e mezzo or sono 
il Comitato non si è più riuni
to' 

Un programma 
mai realizzato 

Anche l'on. Giadresco. por
tando il saluto del PCI. si è 
rifatto alla conferenza nazio
nale del 1975: la causa dei ri
tardi e delle mancate realiz
zazioni, ha affermato, sta nel 
fatto che l'unità delle forze 
politiche e sociali che allora 
aveva consentito di vincere le 
resistenze non ha retto. Ecco 
perché il programma per l'e
migrazione non è mai diven
tato programma del governo. 
Ecco perchè la riforma della 
legge sui comitati consolari. 
che doveva rappresentare 1' 
architrave dell'edifìcio della 
partecipazione, è ferma da 
due anni al Senato dopo l'ap
provazione della Camera. Ec
co perché non si risolvono i 
problemi della scuola e delle 
pensioni. E la mancanza di 
una politica non si può na
sconderla con iniziative de
magogiche come quella del 
voto per corrispondenza, so
stenuta dalla DC, che scaval
ca disinvoltamente delicate 
questioni di ordine costitu
zionale e farebbe degli emi
grati degli elettori di seconda 
serie, senza diritto alla propa
ganda e senza garanzia di e-
sprimere un voto davvero li
bero e segreto. 

Con analoghe motivazioni, 
anche l'on. Ripa di Meana. a 
nome de! PSI, ha espresso so
stanziale opposizione al voto 
per corrispondenza, 'basato 
su criteri non coerenti coi 
principi costituzionali di e-
guaglianza. libertà e segretez
za: Impacciata e debole la di
fesa della proposta fatta dal 
rappresentante della DC. 
l'on. Pisoni, col significativo 
avallo dei missini. 

I lavori della conferenza si 
concludono oggi. 

Pier Giorgio Betti 

Dichiarazione di Enrico Ambrogio 

U PCI in Calabria: 
Riprendere la lotta 

unitaria alla mafia» 
« 

R E G G I O CALABRIA — La 
s t r ao rd ina r i a manifes taz io
n e dei giovani c o n t r o l a m a 
fia, svoltasi giovedì a Reggio 
Calabr ia , r app re sen t a u n a 
svol ta ne l la concre ta rea l tà 
del la Calabr ia dove l 'a t tacco 
e 11 prepotere mafioso si sono 
fatt i negli u l t imi tempi più 
massicci . Migliaia di ragazze 
e ragazzi in piazza con t ro la 
maf ia e la violenza, in u n a 
c i t t à d a t e m p o nell 'occhio 
del ciclone, r app re sen t ano 
u n p u n t o di forza davvero 
notevole: la d imos t raz ione 
più tangibi le , i nnanz i tu t to , 
c h e n o n c'è rassegnazione , 
m a anzi che la volontà di 
con t r appo r r e u n a rg ine de
mocra t i co e di m a s s a al la 
violenza c r imina le del la m a 
fia esiste ed è forte. 

A Reggio del res to — subi 
to dopo l 'assassinio dei com
pagn i L a Tor r e e DI Salvo e 
l ' a t t en ta to mor t a l e all ' ing. 
Musel la s a l t a to in a r i a con la 
s u a m a c c h i n a — la pro tes ta 
è s t a t a Immed ia t a . Oltre ai 
giovani scesi in piazza sono 
d a reg is t ra re Impor tan t i pre
se di posizione s ia d a pa r t e 
del clero reggino, che h a 
c h i a m a t o »a u n Impegno u -
nl ta r io t u t t e le- forze d e m o 
cra t iche con t ro la mafia*, s ia 
del s indaca t i . 

•Le g io rna te di lo t ta degli 

s tuden t i di Reggio cont ro la 
maf ia — afferma in u n a di
chiaraz ione Enr ico Ambro
gio. della segreteria regiona
le del PCI calabrese, respon
sabile dei problemi dello Sta
to —, insieme con la parteci
pazione di m a s s a della Cala
br ia ai funerali di Pa le rmo. 
possono rappresen ta re una 
r ipresa del mov imen to dì lot
t a con t ro la violenza. In que
sti a n n i in Calabr ia si sono 
avu t i u n rafforzamento e 
u n a estensione notevole 
del l 'a t t ivi tà di cosche mafio
se e di c r imina l i t à organizza
ta , presenze che non solo mi 
nacc iano la convivenza civi
le, m a t endono ad occupare 
se t tor i decisivi del l 'econo
mia e interi set tor i del l 'appa
r a to dello S ta to . È necessaria 
u n a lotta a fondo di tu t t i i 
c i t tadin i , l ' un i tà delle forze 
riemucfuucììe, u n impegno 
serio e deciso delle isti tuzioni 
e dello S ta to . Posit ive ci s em
b rano , perciò, le prese di po
sizione che set tori estesi del 
m o n d o cat tol ico h a n n o e-
spresso anche In ques ta oc
casione. Propr io in questi 
giorni il PCI h a lanc ia to in 
Calabr ia u n appello per u n a 
lot ta di l iberazione dal la m a 
fia: può essere l 'occasione — 
conclude Ambrogio — per 
u n a r ipresa della discussione 
e dell ' iniziativa uni tar ia». 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Nei giovani c'è 
tutt 'altro che il rifiuto del lavo
ro. Vi è al contrario il forte bi
sogno di conquistarsi un lavoro: 
inteso, semmai, in forme e qua
lità diverse e nuove; ma 1 esi
genza di trovare un'occupazio
ne resta più che mai radicata e 
vitale. Una significativa confer
ma — posto che ve ne fosse bi
sogno — viene in tal senso dal
l'autentica esplosione registra
ta in questi ultimi sei-sette an
ni dal fenomeno delle coopera
tive giovanili. Dal '77 all'81, se
condo i dati di una ricerca com
missionata dalla stessa Lega, 
sono sorte in Italia 1684 Coope
rative formate da giovani, più 
del 70 per cento delle quali nel 
Mezzogiorno. Una fioritura av
venuta sulla scorta della legge 
•285» tra mille difficoltà e nu
merosi elementi di ambiguità. 
Oggi, del gruppo di partenza, 
Bono sopravvissute circa un mi
gliaio di Coop, la maggior parte 
(7f>0) legate alla Pubblica Am
ministrazione, 150 all'agricol
tura. 

Un dato di grande rilevanza 
sul quale, giustamente, l'altro 
giorno i giovani comunisti cam
pani e meridionali hanno in
centrato la loro riflessione in un 
convegno sul tema della coopc
razione giovanile legata, in par
ticolare, alla ricostruzione e al
l'impegno per una nuova quali
tà dello sviluppo nel Mezzo
giorno. Un'iniziativa assai at
tuale e interessante in vista del 

Giovani e lavoro: un vivace convegno della FGCI campana ad Avellino 

Si dia «credito» a mille coop 
L'esplosione dell'associazionismo giovanile - Discriminazioni finanziarie della legge di ricostruzione -11 nuovo 
clientelismo de - La lega, punto di riferimento - Ruolo nuovo e centrale per le Regioni - Un dibattito ricco 

prossimo Congressso nazionale 
della FOCI. 

La scelta di Avellino non è 
stata per nulla casuale. Nell'a
rea del Cratere, dopo il 23 no
vembre dell'80 si è, infatti, svi
luppato un consistente feno
meno di associazionismo coo
perativo giovanile con tratti 
per tanti versi nuovi e positivi 
anche rispetto all'esperienza 
cresciuta a ridosso della 285 e 
in gran parte, come abbiamo vi
sto, ripiegata nelle maglie della 
pubblica amministrazione. Si 
tratta di una concentrazione in 
quest'area relativamente ri
stretta di una settantina di 
nuove cooperative di giovani, 
per la maggior parte legate al 
comparto edile. 

Oggi — ricorda il compagno 
Maurizio Vinci, segretario della 
FGCI campana, erte ha tenuto 
una delle relazioni — queste 

piccole unità produttive ri
schiano di restare soffocate dal
le discriminazioni finanziarie 
della legge di ricostruzione, dal
l'assenza di sostegni tecnici, 
dall'impossibilità di competere 
con le grandi aziende immobi
liari nell'opera di ricostruzione. 
Sullo sfondo di questa impor
tante esperienza emergono no
di e problemi di valore genera
le. La questione del lavoro e 
quella giovanile che s'intreccia
no sempre più strettamente e si 
pongono (lo individuava di re
cente il compagno Occhetto in 
occasione della Conferenza me
ridionale del PCI) come il pun
to più specifico e nuova della 
battaglia per il riscatto del 
Mezzogiorno. La forma dell'as
sociazionismo cooperativo in 
cui con tanta frequenza si e-
sprimc questo bisogno di lavoro 
dei giovani rapace — se possi

bile — di coniugare in una sin
tesi più avanzata, ttempo di la
voro e di vita-, rappresenta un 
fronte aperto di presenza e di 
lotta in cui i giovani comunisti 
sono stati in prima fila e voglio
no rilanciare ancora di più nel 
futuro un'iniziativa concreta e 
intelligente. 

Si fanno luce, intanto, alcuni 
settori nuovi dove la presenza 
delle Cooperative giovanili è 
consistente e chiede in tempi 
brevi sostegni finanziari, tecni
ci e legislativi. Si diceva della 
grande espansione (sulla scorta 
della .285») delle Coop legate ai 
servizi, alla Pubblica ammini
strazione. Si tratta — è stato 
più volte sottolineato al Conve
gno di Avellino — di un terreno 
delicato dove la DC ha saputo 
innestare più di una operazione 
clientelare, aprendo i varchi a 
ogni tipo di degenerazione. 

Proprio in base a questi inse
gnamenti — dicono i giovani 
comunisti — occorre oggi anda
re oltre la .285», puntando a 
una legge nazionale (il riferi
mento di partenza può essere 
anche con integrazioni e mi
glioramenti, la proposta di leg
ge avanzata dai deputati comu
nisti) e a leggi regionali che 
sappiano disciplinare e sorreg
gere positivamente questo 
grande sviluppo di imprendito
rialità associata da parte dei 
giovani. 

Occorre attivare — lo ribadi
va nell'introduzione, la compa
gna Antonella Inserra, respon
sabile meridionale della FGCI 
— misure per agevolare l'acces
so al credito attraverso un ruo
lo positivo che possono avere fi
nanziarie come la Fime, la Fi-
nam, l'Insud; un ruolo centrale 
delle regioni in grado di pro

grammare da un lato lo svilup
po produttivo e territoriale e in 
quest'ambito individuare e fa
vorire la possibilità d'interven
to delle cooperative giovanili; 
nel contempo le regioni e gli i-
stituti preposti (come, per e-
sempio, il Formez) devono far 
leva su una formazione profes-. 
sionale e imprenditoriale che e-
sca dalla logica assistenziale e 
sia capace di promuovere le ini
ziative in embrione. Sì tratta di 
autentici «scogli, da rimuovere 
— di questo i giovani comunisti 
sono pienamente consapevoli 
— ma e qui che bisogna passare 
per evitare il rischio di scivola
re in facili demagogie e prepa
rarsi a sostenere, invece, con la 
necessaria attrezzatura un con
fronto con le regole spesso spie
tate del mercato. 

Punto forte di riferimento e 
di appoggio non può che essere 

•» in questa battaglia la Lega na

zionale delle Cooperative. Nei 
convegno di Avellino vi è stato 
su questo un confronto vivace 
non privo di spunti anche pole
mici, ma mosso dall'esigenza 
reciproca di meglio capirsi, d» 
recuperare i ritordi. Pronrio in 
base all'esperienza delle coope 
rativc del cratere è stata rileva
ta criticamente una insensibili
tà della Lega a intervenire, diri
gere e sorreggere un processo 
ancora oggi troppo fragile per 
potersi muovere con le proprie 
gaml>e. 

Massimo Bellotti, responsa
bile del Dipartimento economi
co della Lega ha ribadito — a 
sua volta — l'impegno della or
ganizzazione a sviluppare sem
pre più nel Mezzogiorno una 
funzioni:- centrale di supporto, 
di assistenza finanziaria e di 
servizio alle imprese in forma
zione. È un dialogo destinnto 
sicuramente a continuare, non 
foss'altro per la singolare coin
cidenza temporale nelle prossi
me settimane tra le date, i con
gressi nazionali della FGCI e 
della I^cga. Da quest'ultima — 
ha osservato nelle conclusioni 
del convegno di Avellino, il 
compagno Alfredo Sensales 
della segreteria nazionale della 
FGCI — è comunque indispen
sabile che ai giovani impegnali 
in questa difficile esperienza 
giunga un segnale di attenzione 
e d'interesse. 

Procolo Mirabella 
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METTERSI INSIEME FRA COOPERATIV 
10 ANNI FA E STATA UNA BUONA IDEA 
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